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“Delle città dove sono stato, Matera è
quella che mi sorride di più, 

quella che vedo meglio ancora, attraverso
un velo di poesia e di malinconia”. 

Giovanni Pascoli

“Chiunque veda Matera non può 
non restarne colpito, tanto è espressiva e

toccante la sua dolente bellezza”.
Carlo Levi

I l 19 gennaio 2019 si è svolta la cerimonia
di apertura di Matera Capitale Europea del-

la Cultura 20192; candidata nel 2008, Matera
è stata designata il 17 ottobre 2014, insieme
alla città bulgara Plovdiv3.
È la prima città dell’Italia meridionale a rice-
vere questo riconoscimento, ottenuto dopo
essere entrata in una shortlist che compren-
deva le candidature di altre 5 città italiane
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Matera 2019: Open Future

Veronica Carrino1

Già tirocinante ICCU

1 Già tirocinante presso il Centro di Documentazione Europea – Osservatorio dei Programmi Internazionali
per le Biblioteche CDE-OPIB presso l’Istituto Centrale per il Catalogo Unico delle biblioteche italiane e per
le informazioni bibliografiche (ICCU) – Ufficio Documentazione Programmi Internazionali.

2 https://www.matera-basilicata2019.it/it/.
3 <https://plovdiv2019.eu/en>. Plovdiv è stata la prima città bulgara a essere scelta come Capitale Europea

della Cultura. Con un programma completo sotto il motto Together, il 2019 ha portato nuove opportunità
e visibilità internazionale per la regione. Più di 300 progetti sono stati organizzati a Plovdiv, nella Regione
centro meridionale della Bulgaria e nelle città di Varna, Sofia e Veliko Tarnovo. Queste attività hanno inclu-
so festival e progetti basati sulla comunità e strutturati attorno a temi legati alle caratteristiche di Plovdiv,
alla sua storia, al patrimonio culturale e alle sfide che la città deve affrontare.

Figura 1. Matera e Plovdiv
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(Cagliari, Lecce, Perugia, Ravenna, Siena). Il
verdetto è stato comunicato da Steve Green,
presidente della Giuria internazionale di sele-
zione al Ministro per i beni e le attività cultu-
rali e per i l  turismo (MiBACT) Dario
Franceschini; “Open Future” è stato lo slogan
scelto da Matera per la sua candidatura.

Capitali europee della cultura
L’iniziativa “Capitale europea della cultura“4,
concepita come un mezzo per avvicinare i cit-
tadini, venne lanciata il 13 giugno 1985 dal
Consiglio dei ministri su iniziativa di Melina
Merkour, che ricopriva l’incarico di Ministra
della Cultura nel governo greco. La prima ca-
pitale europea della cultura fu proprio Atene,
nel 1985. 
Per il 2020 le città designate ad ospitare l’ini-
ziativa “Capitale europea della cultura” sono
Fiume5, in Croazia, e l’irlandese Galway6.

L’Unione europea con la “Capitale europea
della cultura” intende mettere in luce la ric-
chezza e la varietà delle culture in Europa, ac-
crescere il senso di appartenenza dei cittadini

europei a uno spazio culturale comune, pro-
muovere il contributo della cultura allo svilup-
po delle città. L’evento è un’eccellente oppor-
tunità per riqualificare le città e potenziarne il
profilo internazionale, ridare vitalità alla cul-
tura di una città, rilanciare il turismo.
L’iter che porta all’anno di nomina inizia sei
anni prima: gli Stati membri pubblicano un
invito a presentare candidature, in genere at-
traverso il proprio ministero della Cultura e le
città interessate a partecipare al concorso
presentano una proposta. Le domande ven-
gono esaminate sulla base di una serie di cri-
teri stabiliti in una fase di preselezione con-
dotta da una giuria di esperti indipendenti
del settore della cultura. La giuria opera
quindi una prima selezione delle città, che
sono invitate a presentare domande più det-
tagliate;  in seguito la giuria si riunisce nuo-
vamente per valutare le domande definitive e
raccomanda una città per ogni paese ospi-
tante. A questo punto la città prescelta è uf-
ficialmente designata Capitale europea della
cultura. La Commissione ha il compito di ga-
rantire che le norme stabilite a livello dell’UE

Figura 2. Fiume e Galway

4 https://ec.europa.eu/programmes/creative-europe/actions/capitals-culture_it.
5 https://rijeka2020.eu/en/.
6 https://galway2020.ie/en/.



siano rispettate nel corso di tutta la procedu-
ra. La designazione della città ospitante av-
viene quattro anni prima dell’anno in cui sa-
ranno capitali della cultura, un così lungo an-
ticipo è necessario per pianificare e preparare
un evento di tale complessità. 
Nel corso di questi quattro anni la giuria, con
il sostegno della Commissione europea, svol-
ge un ruolo permanente di sostegno alle città
designate sotto forma di consulenze, orienta-
mento e monitoraggio dei preparativi. 

Perché Matera
L’obiettivo di Matera di porsi alla guida di un
movimento finalizzato all’abbattimento degli
ostacoli che impediscono l’accesso alla cultura,
soprattutto attraverso nuove tecnologie e pro-
cessi di apprendimento, è visionario; sono stati
presentati diversi progetti dotati del potenzia-
le per attrarre una varia e più ampia audience
europea, compresa la grande mostra
“Rinascimento visto da Sud”7 sul Rinascimento
del Mezzogiorno.
Grande attenzione è stata dedicata alla tecno-

logia digitale, che dal 2019 è stata ancor più ri-
levante in ambito culturale e sociale di quanto
non lo fosse prima. Il programma spazia da un
canale TV online alla digitalizzazione di archivi
di beni culturali, fino all’insegnamento dei lin-
guaggi di programmazione per i più giovani. 

Il progetto “I-DEA”8

Il progetto I-DEA, è stato una colonna por-
tante del programma Matera 2019, ha per-
messo di dare nuova visibilità agli archivi e al-
le collezioni della Basilicata. È un esperimento
che ha inteso esplorare e utilizzare, da un
punto di vista artistico, gli archivi e le colle-
zioni lucane per interpretare le complessità
della storia della regione. 
Cinque artisti e designer hanno curato altret-
tante  mostre consecutive utilizzando gli ar-
chivi come punto di partenza. Lavorando con
una serie di materiali e documenti apparente-
mente sconnessi tra loro, gli artisti sono stati
invitati ad immergersi negli archivi trasmet-
tendo la loro interpretazione sotto forma di
una mostra temporanea.
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7 https://www.matera-basilicata2019.it/it/programma/temi/riflessioni-e-connessioni/1366-rinascimen-
to-visto-da-sud.html.

8 https://www.matera-basilicata2019.it/it/programma/progetti-pilastro/i-dea.html.

Figura 3. Mostra del progetto “I-DEA”
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Il gruppo di ricerca ha costruito le fondamenta
di I-DEA partendo da uno studio ed una map-
patura degli archivi e delle collezioni presenti
nella regione effettuato dall’Università della
Basilicata. 

Una mappa emozionale di
Matera: “Atlante delle emozio-
ni della città”9

“D'una città non godi le sette o le
settantasette meraviglie, ma la risposta che

dà a una tua domanda [...]. La città non
dice il suo passato, lo contiene come le

linee d’una mano, scritto negli spigoli delle
vie, nelle griglie delle finestre, negli

scorrimano delle scale, nelle antenne dei
parafulmini, nelle aste delle bandiere, ogni

segmento rigato a sua volta di graffi,
seghettature, intagli, svirgole.”  

Italo Calvino 

Atlante delle emozioni delle città è un proget-
to di Matera Capitale Europea della Cultura
2019 ideato e co-prodotto dal Teatro dei

Sassi10 e dalla Fondazione Matera Basilicata
2019 che si sono proposti di realizzare una
modalità inedita di visita delle città, attraverso
l’utilizzo di una Mappa Emozionale creata
raccogliendo le memorie e i racconti degli abi-
tanti e degli stessi visitatori.

Più di trecento abitanti di Matera, dai 10 agli
80 anni, sono stati invitati a disegnare la pro-
pria mappa emozionale narrando i luoghi della
città dove sono accaduti avvenimenti emotiva-
mente importanti della propria esistenza. 300
abitanti, 300 mappe emozionali, 3000 segreti:
il primo bacio, il percorso per andare a scuola,
un litigio, la strada in cui abitavano i nonni,
luoghi tuttora esistenti, mutati o scomparsi. 

Fondendo narrazione e sensazione, il progetto
ha esordito nel marzo 2019 con il primo capi-
tolo dell’Atlante: La secretissima camera de lo
core11, in cui il visitatore è stato protagonista
dell’esperienza, interagendo con le installazio-
ni e permettendo il disvelamento dell’anima
dei luoghi attraverso l’anima della persona che

9 https://www.atlantedelleemozioni.it/.
10 http://www.basilicatanet.com/ita/web/item.asp?nav=teatrodeisassi.
11 https://www.atlantedelleemozioni.it/la-secretissima-camera-de-lo-core/.

Figura 4. Credits foto Alessandro Iercara
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ha con generosità condiviso la sua storia.

La Secretissima Camera de Lo Core è una in-
stallazione multisensoriale site specific, arti-
colata in più ambienti, dove le memorie degli
abitanti prendono vita per raccontare l’anima
dei luoghi. 

I racconti dei mappatori emozionali sono stati
letti e rielaborati dallo scrittore Alessandro
Baricco e dai giovani scrittori della Scuola
Holden12 di Torino che, in costante contatto con
la realtà cittadina e con la sensibilità dei suoi
abitanti, hanno raccolto in una narrazione affa-
scinante e variegata il cuore delle storie locali.

148

12 https://scuolaholden.it/.

Figura 6. Credits foto Alessandro Iercara

Figura 5. Credits foto Alessandro Iercara
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Strettamente connesse alle mappe disegnate
dagli abitanti sono le 37 opere realizzate dal-
l’artista Stefano Faravelli, autore di famosi
carnet di viaggio, e da un gruppo di oltre 40
artisti, per metà lucani, da lui diretti.

L’allestimento della Camera è stato firmato
anche dal costruttore di macchinari teatrali e
artigiano della luce Paolo Baroni, mentre la
direzione artistica dell’opera è stata curata da
Massimo Lanzetta del Teatro dei Sassi.

Da questo lavoro di trasformazione letteraria
e artistica e dalla comunità che ha raccolto
memorie, segreti e racconti è nata una gran-

de “Mappa Madre”, un itinerario emotivo
della città realizzato da Stefano Faravelli su
carta di riso che narra 15 tappe di un percor-
so inedito tra diversi luoghi della città di
Matera e che contiene il prezioso cartiglio
scritto da Alessandro Baricco. La Mappa
Madre, a partire dal 2020, è stata  riprodotta
in formato tascabile e consegnata a ciascun
visitatore desideroso di percorrere un itinera-
rio di luoghi emozionali della città. Il viaggia-
tore, tornato a casa, ha potuto disporre del
giusto tempo per elaborare l’intera esperien-
za di viaggio e condividerla, attraverso il sito
dell’Atlante, con tutti gli altri viaggiatori
emozionali.

L’ultima consultazione dei siti web è avvenuta nel mese di giugno 2020


